
REGIONE PIEMONTE BU6S1 07/02/2019 
 

Codice A15000 
D.D. 4 dicembre 2018, n. 1406 
Progetto FAMI Multiazione “InterAzioni in Piemonte”  – Azione 01 “EducaAzione” - Fondo 
asilo migrazione e integrazione (FAMI). Riduzione degli impegni n. 1823/18 di euro 20.307,72 
e n. 1825/18 di euro 20.307,72. CUP J66G17000050007. 
 
La Regione Piemonte è capofila del progetto “InterAzioni in Piemonte – EducAzione” (prog. 1328-
CUP J66G17000050007), approvato con D.G.R. n. 40-3348 del 23.05.2016, a valere sul fondo 
europeo FAMI 2014/2020, il cui importo totale ammesso al finanziamento dal Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali ammonta a Euro 1.104.829,15.  
 
Il progetto di cui sopra è realizzato in collaborazione coi seguenti partner pubblici: Istituto di 
Ricerche Economico Sociale (IRES) del Piemonte, 5° Circolo Didattico di Alessandria, Istituto 
Comprensivo 1 “Anna d'Alençon” (IC) Casale M.to (Al), IC di Costigliole d’Asti (At), IC di 
Villanova d'Asti (At), IC “Beppe Fenoglio” Bagnolo Piemonte (Cn), IC di Revello (Cn), IC di 
Saluzzo (Cn), IC Papa Giovanni XXIII di Savigliano (Cn), IC di Pray (Bi), IC Bellini di Novara, IC 
“P. Carmine” di Cannobio (Vb), IC “Ferrari” di Vercelli, IC Carmagnola 2 (To), IC Pinerolo 1 (To), 
IC “A. Gabelli” di Torino, IC 1 “Ilaria Alpi “ di Torino, IC “Leonardo Da Vinci” di Torino, IC 
“Pacinotti“ di Torino, IC “Regio Parco” di Torino, IC “Umberto Saba” di Torino e i seguenti 
partner privati, selezionati con DD.DD. nn. 424/A1509A del 05/07/2016 e 452/A1509A del 
14/07/2016: Enaip Piemonte, ICS Onlus, Cooperativa Orso, Fondazione Piazza dei Mestieri Marco 
Androni, C.F.I.Q. e Forum Internazionale ed Europeo di Ricerche sull’Immigrazione (FIERI). 
 
Al fine di assegnare un anticipo ai partner di progetto, con D.D. n. 1382 del 27/12/2017, a seguito 
dell’acconto del 50% spettante alla Regione Piemonte e corrisposto dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze - IGRUE pari ad Euro 552.414,56, è stato accertato l’importo complessivo di euro 
552.414,56 sul bilancio 2017 (di cui € 1.257,42 per costi indiretti non correlati ad impegni di spesa), 
è stato impegnato l’importo di euro 442.760,40 sul bilancio 2017 che è stato ripartito tra i soggetti 
partner. Con la medesima determinazione dirigenziale la differenza di euro 108.396,74 tra gli 
accertamenti e gli impegni 2017 (551.157,14 - 442.760,40) è stata impegnata sull’esercizio 2018 
mediante l’utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato. 
 
Con la medesima D.D. si è previsto, inoltre, di demandare a successivi provvedimenti, 
l’assegnazione ai partner di quote di trasferimenti per eventuali esigenze che dovessero emergere 
nel corso dell’attuazione del progetto. 
 
Con D.D. n. 1109 del 4/102018 è stata accertata e impegnata la somma di Euro 92.421,93, 
corrisposta dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - IGRUE con quietanza n. 34 del 
17/09/2018, quale pagamento intermedio delle spese rendicontate presentate nella domanda di 
rimborso. 
 
Con la medesima D.D. è stata ripartita la suddetta somma pari a Euro 92.421,93 ai partner di 
progetto che avevano presentato la domanda di rimborso relativa alle spese afferenti alla 
rendicontazione intermedia.  
 
Nei mesi di settembre e ottobre 2018, nell’ambito di un monitoraggio regionale, si è registrata 
l’esigenza di erogare di ulteriori attività in alcuni territori puntualmente segnalataci dai partner di 
progetto di riferimento, con note agli atti del Settore Politiche per la pari opportunità, diritti e 
inclusione e inserita nell’ultima variazione di budget del progetto inviata al Ministero del lavoro e 
delle Politiche sociali.   



 
Al fine di far fronte alle suddette esigenze registrate nel corso del monitoraggio  e secondo quanto 
stabilito con la già citata D.D. n. 1382 del 27/12/2017,  
 
considerato che sui capitoli 181513/18 e 181515/18 (impegni nn. 1823/18 e 1825/18) erano state 
allocate le seguenti somme Euro 36.423,41 ed Euro 36.423,41 per far fronte ad alcune necessità 
formative evidenziate dai partner privati che poi non si sono verificate per questioni organizzative,  
 
si rende necessario ridurre i suddetti impegni nn. 1823/18 e 1825/18 rispettivamente di euro 
20.307,72 ed euro 20.307,72.  
 
Con successivi provvedimenti si procederà, a seguito di opportuna variazione di bilancio, con il 
riparto e l’assegnazione ai partner delle quote richieste per far fronte alle esigenze emerse dal 
monitoraggio degli ultimi mesi.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1-4046 del 17/10/2016 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
 
visto lo Statuto Regionale; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  
 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  
 
visto il D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della 
normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183; 
 
vista la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 (Bilancio di previsione finanziario 2018-2020);  
 
vista la D.G.R. n. 26-6722 del 6 aprile 2018 “Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.” 
 
vista la D.G.R. n. 20-5451 del 03 agosto 2017 di “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Iscrizione di fondi europei e statali per l'attuazione del Progetto europeo “Fami 
Multiazione – InterAzioni in Piemonte – a valere sul Fondo FAMI 2014/2020”; 



 
vista la D.G.R. n. 7-5541 del 29/08/2017 di Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Rimodulazione delI’iscrizione di fondi europei e statali per l’attuazione dei Progetti 
“MultiAzione”, a valere sul Fondo FAMI 2014/2020; 
 
vista la D.G.R.  n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016, in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità' contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 
 
vista la D.G.R. n. 9 - 5594 dell’11.09.2017 di “Variazione al bilancio di previsione finanziario 
2017-2019. Rimodulazione delI'iscrizione sull'esercizio 2019 di fondi europei e statali per 
l'attuazione dei Progetti "MultiAzione", a valere sul Fondo FAMI 2014/2020”; 
 
vista la D.G.R. n. 40-3348 del 23.05.2016, “Avviso pubblico multi-azione per la presentazione di 
progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014 - 2020 - OS2 
Integrazione/Migrazione legale - ON2 Integrazione - Piani d'intervento regionali per l'integrazione 
dei cittadini di Paesi Terzi. Candidatura della Regione Piemonte e delega alla direzione Coesione 
sociale ai relativi atti” 
 
vista la D.G.R. 93-6285 del 22/12/2017 “Fondo FAMI: approvazione della rimodulazione dei 
budget relativa ai Progetti VE.S.T.A e Multiazione 1 “EducAzione”; istituzione di capitoli di 
recupero e rimborso per Multiazione 2 “FacilitAzione” con relative variazioni del bilancio di 
previsione 2017-2019” 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
- di ridurre gli impegni n. 1823/18 e n. 1825/18 rispettivamente di euro 20.307,72 ed euro 
20.307,72; 
 
 - di demandare a successivi provvedimenti, a seguito di opportuna variazione di bilancio,  il 
riparto e l’assegnazione ai partner delle quote richieste per far fronte alle esigenze  emerse 
dal monitoraggio degli ultimi mesi.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
La funzionaria estensore 
Nicoletta Gramaglia 
 
La Dirigente Regionale 
Manuela RANGHINO   
 

Il Direttore Regionale 
Gianfranco BORDONE 


